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        Chieti, lì ……………………….

    Alla 
RFI – Rete Ferroviaria Italiana



c/o Parlamentino piano IV, CSLLPP



Via Nomentana n. 2 ROMA 


OGGETTO: 
Realizzazione della linea ferroviaria Roma – Pescara 


Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) del “Lotto 1 - Raddoppio della tratta Interporto d’Abruzzo – Manoppello”. 

CUP:  J84E21001320008 

CONFERENZA DI SERVIZI IN MODALITA’ SINCRONA EX ARTT 14-BIS, COMMA 6 E 14-TER DELLA   L. 241/1990 e s.m.i.
· Nota PEC acquisita al prot. 30439 del 03.05.2023


Conferma del parere negativo al PFTE
Con riferimento alla Conferenza di Servizi in oggetto, relativa al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) del “Lotto 1 - Raddoppio della tratta Interporto d’Abruzzo-Manoppello”, con la presente si comunica che il Comune di Chieti ha già ripetutamente sollevato obiezioni e contestazioni verso il PFTE così come riportato nelle seguenti note rese in fase di VIA:

-
nota PEC prot. 18383 del 23.03.2022: 
“ID 7941 – Procedura V.I.A./PNRR ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 152/2006 – Progetto di fattibilità tecnico-economica della velocizzazione linea ferroviaria Roma-Pescara. Lotto 1: raddoppio tratta Interporto d’Abruzzo-Manoppello con Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 120/2017. Rilascio del parere “NEGATIVO” ai sensi dell’art. 24/comma 3 D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e dell’art. 6 del D.L. 152 del 06.11.2021”;

-
nota PEC prot. 31898 del 20.05.2022: 
“ID 7941 – Procedura V.I.A./PNRR ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 152/2006 – Progetto di fattibilità tecnico-economica della velocizzazione linea ferroviaria Roma-Pescara. Lotto 1: raddoppio tratta Interporto d’Abruzzo-Manoppello con Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 120/2017. Riconferma del parere negativo ai sensi dell’art. 24/comma 3 D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e dell’art. 6 del D.L. 152 del 06.11.2021 e integrazioni“;

nonché nella Delibera di C.C. n. 232 dell'11.07.2022 la quale costituisce, come riportato al punto 5) del deliberato e per tutte le motivazioni in essa elencate, formulazione di PARERE NEGATIVO al progetto del Raddoppio Ferroviario Roma-Pescara Lotti 1 e 2, come predisposto e redatto da RFI nel PFTE, che si consegna. La citata Delibera contiene tutte le motivazioni e la ragioni del dissenso.

Premesso che la Soprintendenza Speciale del PNRR ha espresso parere positivo sulla VIA in data 10.03.2023 ed ha posto come condizione (n. 1) la modifica del progetto viabilistico in località Frazione di Brecciarola, denominato “Soluzione NV02”, che consiste in una nuova soluzione assentita dalla Soprintendenza Speciale stessa; tale nuova soluzione costituisce modifica sostanziale ai contenuti del PFTE. A tale proposito la “Relazione informativa sull’iter autorizzativo” di RFI precisa che “la nuova soluzione della viabilità NV02” non potrà essere approvata nel presente iter autorizzativo in quanto costituisce una soluzione diversa da quella presentata in CdS. Pertanto, la viabilità NV02 sarà esclusa dalla determinazione conclusiva della CdS per tenere conto del parere della Soprintendenza Speciale per il PNRR, avendo verificato la sussistenza di percorsi viari alternativi. Sarà comunque avviato tempestivamente a cura del Commissario straordinario (in forza di quanto disposto dall’art. 32 del DL 13 del 24 febbraio 2023) l’iter autorizzativo sulla nuova viabilità al fine di consentire il completamento dell’opera viaria nell’ambito della fase realizzativa del progetto ferroviario. Su tale scelta il Comune esprime la propria contrarietà per le seguenti ragioni:

-
la variazione ha carattere “strutturale” e quindi produce una modifica rilevante al PFTE che in questo modo risulta incompleto e quindi inapprovabile ;

- 
sul piano urbanistico la nuova soluzione proposta impatta pesantemente sul nucleo abitato di Frazione di Brecciarola, il quale risulta interessato anche dalla realizzazione da parte di TERNA SpA di una cabina elettrica alta tensione di rilevanti dimensioni  (la cui richiesta è pervenuta, fuori procedimento PFTE, al Comune con PEC prot. 15281 del 28.02.2023) tanto che il citato nucleo abitato da una parte è impattato dalla nuova viabilità modificata dalla Soprintendenza Speciale  e dall’altro lato dalla prevista cabina elettrica AT (impatti paesaggistici, rumore, ecc.). La previsione della cabina elettrica è prevista nel Progetto di costruzione dell’opera  denominata “SE 150 KV Chieti e relativi raccordi” (di cui alla nota acquisita con PEC prot. 15281 del 28.02.2023) con la quale TERNA S.p.A., ricevendo dalla Società RFI SpA la richiesta di connessione-potenziamento della fornitura di energia elettrica per la linea ferroviaria in progetto di cui al PFTE, ha previsto la realizzazione di una nuova infrastruttura costituita da cavo interrato e nuova stazione elettrica adiacente la linea ferroviaria e posta in prossimità del centro abitato di Frazione Brecciarola. Il Comune rileva che tale Progetto della cabina elettrica doveva far parte sin dall’origine del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica e sottoposto ad un unico procedimento amministrativo compreso la VIA  in quanto ne rappresenta un fattore “strutturale” ed “imprescindibile” alla funzionalità del sistema Raddoppio Ferroviario e pertanto il progetto della Cabina elettrica “sfugge” al dibattito pubblico, alla valutazione sull’impatto paesaggistico, agli aspetti espropriativi, ai costi, ecc. 
A tale proposito si richiama l’Art. 23, comma 6, del Decreto Legislativo 18.04.2016 n. 5-Codice dei contratti pubblici che riporta testualmente:  “Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi di fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario dell'opera; indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale necessarie”. Si rileva inoltre che TERNA SpA  non risulta convocato tra i soggetti invitati alla Conferenza dei Servizi mentre è stata convocata l’Enel Spa (con parere non pervenuto) e quindi sulla tematica di approvvigionamento energetico e relative infrastrutture, oltre ad essere carente il PFTE  mancano anche nel procedimento le Autorità competenti.
Quanto alla Conferenza dei Servizi, si osserva che il parere dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale risulta non pervenuto; in merito ai pareri non pervenuti nell’ambito della CdS è stato determinato che “la mancata comunicazione delle determinazioni di competenza, entro il termine perentorio della CdS, equivale ad assenso senza condizioni ai sensi dell’Art. 14 bis, comma 4, della L. 241/90”; a tale proposito si ritiene che l’Autorità di Bacino Regionale debba esprimere il proprio parere di competenza sullo studio idraulico redatto da RFI ( che tra l’altro modifica il PSDA)  e che l’acquisizione del parere non sia superabile con il silenzio assenso risultando lo Studio Idraulico modificativo del PSDA.     

Infine si evidenzia che da uno Studio prodotto dal Prof. Ramella docente del Corso Trasporti presso l’Università di Torino  risulta che  l’Analisi Costi Benefici allegata al PFTE presenta una negatività di -0,875 ML di euro rispetto ai +0,518 del PFTE.
Il Sindaco ed Assessore all’Urbanistica

Dott. Diego FERRARA
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